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Malcostume dello scudo crociato 

IL «DUCE » 
TAVIANEO 

Alla TV e nei comizi si 
sciacquano la bocca con le 
parole libertà e democra­
zia, esaltando lo « scudo 
crociato » come l'argine 
contro l'avanzata del co-
munismo. Nei fatti la loro 
democrazia è nient'altro 
che l'uso del potere a sco­
po politico e personale. Un 
caso clamoroso, da denun­
ciare all'opinione • pubbli' 
ca, è quello del candidato 
de al senato Gennaro Spa­
ragna, presidente del co­
mitato di controllo della 
Regione sugli atti dei co­
muni e degli enti locali 
della provincia di Roma, 
che in tale veste e per il 
suo atteggiamento fazioso 
si è meritato l'appellativo 
di « Duce dei Comuni ». 

Già, una persona che 
occupa una posizione così 
delicata iìi un comitato 
dal quale dipende l'appro­
vazione o meno di decine 
di migliaia di decisioni di 
comuni, avrebbe dovuto 
avere almeno la sensibilità 
morale di presentarsi al 

corpo elettorale dimissio­
nario da tale incarico. A 
parte l'incompatibilità di 
legge che da molte parti 
è stata — e non senza fon­
damento — sostenuta. Or­
bene, questo signor Spara­
gna, gira la provincia e la 
regione, fa comizi, tiene 
contatti con amministra­
tori e galoppini de e fa 
circolare la voce che se si 
vuole che le deliberazioni 
dei comuni siano appro-

• vate dal comitato di con­
trollo e tempestivamente, 
sarà bene votare de e in 
primo luogo votare per 
lui. In effetti, poi, si com­
porte:, quale presidente del 
comitato, nel modo più fa­
zioso possibile operando 
vere e proprie disewnina-
zioni nei confronti dei co­
muni di sinistra. L'ultima 
è accaduta a Guidoma. Qui 
ti comune aveva approva­
to l'assetto delle carriere 
dei dipendenti ed il no­
stro Sparagna ha fatto in 
modo di modificarlo an­
dando a cercare il pelo nel-

Gli affitti del PSDI 
Dalla DC ul PSDI. Abbia-

ino già avuto occasione di 
rilevare come nelle liste del 
« sole nascente » abbondi­
no presidenti di vari en­
ti. Uno di esst è il signor 
Umbeito Righetti, già de­
putato, presidente dell'EN-
PAIA (Ente Nazionale di 
assistenza per impiegati 
dell'agricoltura). 

Ebbene, questo signor 
Righetti ha costituito un 
fantomatico comitato in­
quilini dell'ENPAIA, di cui 
nessuno finora ha mai sen­
tilo parlare, il cut unico 
compilo è quello di invia­
re lettere agli inquilini 
degli stabili dell'ente invi­
tandoli a votare PSDI e 
naturalmente a dare il vo­
to di preferenza al Righet­
ti. Uno di questi inquilini, 
nel mandarci una di queste 
lettere, ci ha scritto per 
farci rilevare che « il co­
mitato inquilini ENPAIA 

esiste solo T.ella funtasia 
di chi ha spedito il fogliet­
to ». Questo vuol dire — 
continua l'inquilino — che 
«i dirigenti socialdemocra­
tici dell'ENPAIA sono così 
poco democratici da setwt-
biare per portavoce degli 
inquilini solo se stessi o 
il loro sparuto e ruffia­
nesco comitato elettorale». 

La stessa persona affer­
ma inoltre di non credere 
assolutamente alla « sensi­
bilità » e alle <: capacità » 
del Righetti (tutte quali­
tà che il fantomatico co­
mitato invece gli assegna). 
« Se cosi fosse — continua 
— non si verificherebbe 
che gli affitti che paghia­
mo (60 mila lire per due 
stanze; 75.000 per tre...) 
non abbiano Jiulla da in-
vidiare a quelli praticati 
dai più noti speculatori edi-
, lizi romani ». Non aggiun­
giamo parola. 

l'uovo, mentre con altri 
comuni amministrati, guar­
da caso, dai de, è stato di 
manica assai larga. Così le 
aspettative dei lavoratori 
comunali di Guidonia so­
no andate deluse. Essi san­
no tuttavia chi ringraziare. 
Sotto la presidenza di Spa-
lagna ti comitato spende 
50.000 lire al giorno per in­
viare telegrammi ai comu-
ìii in modo da interrompe­
re i termini di approvazio­
ne delle delibere (che dopo 
20 giorni di permanenza 
negli uffici del comitato 
dovrebbero automaticamen­
te diventare operanti). 
Ogni telegramma termina 
con la frase: « segue let­
tera». / comuni aspettano 
e la lettera arriva con me­
si di ritardo. Ecco come 
un de (o meglio la DC, che 
ha la maggioranza nel co­
mitato di controllo, aiuta­
ta anche da compiacenti 
alleati) blocca l'attività 

• • » 
Il dottor Sparagna, di 

cui sopra, è tavianeo e ur­
ee segretario regionale del­
la DC. Il sottosegretario 
alla marina mercantile Vit­
torio Cervone, si dice inve­
ce che sia un « amico di 
Moro», quindi un a con­
corrente » di Taviani e 
amici. I due saranno an­
che concorrenti, ma i me­
todi che usano non mu­
tano molto. Il Cervone ha 
inviato a non sappiamo 
quanti elettori un suo li­
bretto di una sessantina di 
pagine su «Divorzio e Co­
stituzione » accompagnato 
con l'invito a votare DC 
e, per la Camera, a con­
cedere a lui una delle pre­
ferenze. Che male c'è? po­
treste domandare. Infatti 
non ci sarebbe male alcu­
no, se il libretto non fosse 
stato spedito nelle buste 
del ministero della mari-
dei Comuni. 
na mercantile e con tanto 
di timbro in abbonamento 
postale pagato dallo Stato, 
il tutto accompagnato da 
timbri e sigilli ministeria­
li. Il commento lo lascia­
mo ai lettori. 

Alcuni recenti avvenimenti sembrano aver rimesso in dubbio la sicurezza del volo aereo. 
Ma la DC (vale a dire la Democrazia cristiana) crede di poter offrire garanzie anche 
in questo campo: a giudicare, però, dal candidato che dovrebbe assicurare il volo 
l'unica conclusione ragionevole è di non votare (pardon volare) DC 

Si era arrampicato sulla vecchia costruzione al Portuense per giocare con gli amici 

In fin di vita un bambino di otto anni 
caduto da un capannone abbandonato 
E' ricoverato al San Camillo, con la frattura del cranio - Il tetto ha ceduto di schianto e Gilberto Fiorentini è precipitato da 6 
metri - Nel quartiere mancano giardini e attrezzature sportive per i ragazzi: la speculazione ha divorato ogni spazio libero 

Gilberto Fiorentini (a destra) In una foto che lo ritrae 
insieme al cugino il giorno della prima comunione 

Un bimbo di 8 anni è caduto ieri 
da sei metri di alte£za; il tetto del ca­
pannone sul quale si era arrampicato 
per giocare gli ha ceduto sotto i piedi, 
e il piccolo, Gilberto Fiorentini, è piom­
bato al suolo, fratturandosi il cranio. 
Ora è in fin di vita all'ospedale San 
Camillo. 

E' successo ieri a mezzogiorno, al 
Portuense. Gilberto è uscito da casa, 
in via Castaldi 10 e insieme ad altri 
compagni di gioco, è andato verso il 
cancello di lamiera che sbarra l'ingres­
so ad uno spiazzo, l'unico della zona, 
dove ci sono alcune casupole, disabi­
tate da tempo immemorabile (sono di 
un ignoto privato) e dove c'è appunto 
il capannone. Una volta ci lavorava un 
falegname, che però se n'è andato quan­
do ha visto che la costruzione era pe­
ricolante. 

Il luogo è diventato quindi il punto 
d'incontro dei bambini della zona. Ieri, 
come sempre, hanno scavalcato il can­
cello, poi hanno cominciato ad arram­
picarsi sulle casupole. Gilberto, il più 

vivace di tutti, è salito Ano in cima e 
si è messo a camminare sul tetto. Ma 
la costruzione non ha retto il peso, an­
che se leggero, del bambino, e si è 
sfondata. Gilberto ò piombato al suolo 
con un urlo agghiacciante. Un carroz­
ziere, Tartaglia, che ha la sua officina 
proprio lì vicino, ò stato il primo ad 
accorrere. Ha raccolto il piccolo ago­
nizzante, lo ha caricato sulla sua mac­
china e lo ha trasportato all'ospedale. 
Per terra, tra le macchie di sangue, è 
rimasta una scarpetta, 

La tragedia ha sconvolto tutto il quar. 
tiere. Il padre eli Gilberto è un mode­
sto muratore, padre di 10 figli, (tre ra­
gazze, sposate e poi Elia Rita di 13 
anni, Anna Maria, 18 anni commessa, 
Franco 19 fabbro, Natale 24. stuccatore, 
Loretta 3 anni e mezzo e Vanda di 11 
anni). La madre, Vincenza lavarono 
non ha tempo di guardare i figli, co­
stretta com'è a uscire di casa ogni gior­
no per andare a tare qualche lavoretto 
fuori. Una casa vecchia, cadente, in un 
palazzo ancora più vecchio e cadente. 

Ma pagano 70.000 lire al mese per 4 
stanze. 

Travolti dalle macchine in mezzo alla 
strada, chiusi negli appartamenti asfls-
sianti, ai bambini e sopratutto ai Agli 
dei lavoratori, è negato il diritto al 
gioco, ad una vita normale. E anche 
per questa zona la colpa è della spe­
culazione. I pochi spazi verdi sono dati 
a privati; è il caso di monte Testacelo, 
dove avrebbero dovuto sorgere com­
plessi sportivi e dove ce n'è uno solo, 
privato, che costa 10.000 lire al mese. E' 
il caso di un'area, in via Ettore Rolli, 
dove era previsto un giardino e dov« 
sta sorgendo un mostruoso complesso 
per uffici. 

Un altro bambino paga per tutto que­
sto; paga per le colpe di una classe di­
rigente, quella del Comune di Roma, 
per una politica che mette al primo 
posto il guadagno più vergognoso, an­
che se ottenuto sulla pelle di tutti, in 
primo luogo dei bambini. 

Consegnate al sindaco 

Tremila firme 
contro il piano 

del Pineto 
Se ne chiede la revoca per impedire che l'Immobi­
liare possa servirsene per realizzare una colossale 
speculazione — Battaglia dei partiti antifascisti 

Il sindaco ha ricevuto ieri mattina una delegazione z 
di consiglieri della XI.ma circoscrizione, accomppagnata -
dal compagno Ugo Vetere, e composta dal compagno 2 
Luigi Caputo e da Giuliano Falcolini e Massara. La -
delegazione, anche a nome di altri consiglieri di circo- Z 
scrizione, ha consegnato al sindaco oltre tremila firme -
raccolte dalle popolazioni della zona di Monte Mario Z 
e Primavalle in calce ad una petizione con la quale si -
chiede alla giunta comunale di ritirare e al Consiglio -
comunale di non ratificare il piano particolareggiato z 
22/D della zona delimitata da Via Pineta Sacchetti, via -
della Camilluccia, via Festo Avieno. Z 

Come il nostro giornale ha già più volte informato, -
la lotta contro questo piano particolareggiato si va svi- -
luppando da oltre otto mesi, dapprima per iniziativa Z 
del nostro partito, poi con l'adesione di altri partiti di -
sinistra e antifascisti. Si sono avute manifestazioni, as- Z 
semblee, convegni e infine la firma, da parte di migliaia -
di cittadini, della petizione che chiede il ritiro del piano. . 

Il motivo fondamentale per l'opposizione a questo Z 
piano riguarda il progetto di costruzione di una strada -
di fondo valle nella zona del Pineto-Valle Aurelia, strada -
che non avrebbe utilità per la popolazione ma che inte- ~ 
ressa i piani di lottizzazione della Immobiliare, già re- -
spinti dalla undicesima circoscrizione. Evidentemente le Z 
speculazioni della Immobiliare stanno molto a cuore ai -
dirigenti della DC, se si è ricorso ad un piano panico- Z 
lareggiato, approvandolo per di più solo in sede di -
giunta con l'articolo 140 (vale a dire scavalcando il con- • 
sigiio comunale), pur di far passare una parte della • 
convenzione del Pineto, per altra via respinta dalla mo- -
oilitazione popolare. Z 

La delegazione ha consegnato al sindaco anche la -
copia di un ricorso che è già stato a suo tempo pre- " 
sentato alla Regione e si è riservata di presentare sin- -
goli ricorsi sul contenuto concreto del piano partico- Z 
lareggiato 22/D. Il compagno Vetere ha da parte sua ̂  
ribadito l'impegno del gruppo consiliare comunista di -
sollecitare la presentazione del piano stesso alla com- Z 
missione consiliare e al consiglio comunale perchè sia -
democraticamente discusso prima che possa diventare " 
esecutivo. -

L'applicazione dell'imposta di famiglia e imposta di consumo 

Il confronto tra Roma e Bologna 
Dove amministrano i de si colpiscono i redditi fissi e i grossi evasori la fanno franca; dove amministra il PCI 
una forte aliquota dei redditi da lavoro è esentata dal pagamento dell'imposta mentre l'evasione è ridotta al minimo 

La DC chiede più voti per 
meglio go\erndie — dice e 
insiste nei suoi comizi. Ma 
in che cosa consisto il « buon 
governo » della DC? Uno degli 
ultimi esempi di « buon go-
\erno > democristiano a Roma 
è stata l'operazione messa in 
moto dall'assessore de ai tri­
buti. Padellano, un'operazione 
per mettere sotto torchio con 
l'imposta di famiglia i ceti 
medi (taxisti, barbieri, artigia­
ni» ed i reddittuari fissi (di-
Fendenti della STEFER. del-

ATAC. dell'ACEA e cosi via) 
mentre i grossi redditi, spe­
cialmente quelli superiori ai 
50 milioni, col giochetto dei 
ricorsi, agevolato dai ritardi 
del Comune nell'esaminarli. 
riescono ad evitare il fisco. 
Questo è quello che accade 
a Roma. 

Che cosa accade a Bologna. 
città amministrata invece da 
una Giunta di cui il PCI è la 
forza fondamentale? Accade 
precisamente il contrario. A 
Bologna il 53 per cento delle 
famiglie è esente dal paga­
mento dell'imposta, il 70 per 
cento dei redditi da lavoro so­
no esentati dal pagamento: 
su 150.000 famiglie l'imposta 
cade solo su 70.000 nuclei. Il 
4 per cento delle famiglie tas­
sate, cioè 3200. pagano da sole 
il 60 per cento del gettito del­
l'imposta. I ricchi non posso­
no giovarsi del giochetto dei 
ricorsi perchè il Comune è sol­
i t e lo neH'esanvnarli. In pra-

a Bologna non esiste un 
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\ero e propno contenzioso. 
I ritorsi da decidere sono solo 
480. mentre a Roma sono ol­
tre 230 000 per una somma che 
raggiunge e supera i G0 mi­
liardi di imposta congelata. 

Estremamente significativo 
è «nelle il paragone fra im­
posta di famiglia e imposta 
di consumo- La seconda, co­
me imposta indiretta, colpisce 
in ugual misura il ricco ed il 
povero, mentre la prima se 
ben applicata, come a Bolo­
gna. è in grado di operare una 
discriminazione a favore dei 
ceti meno abbienti. A Bologna 
il preventivo dell'imposta di 
famiglia per il 1971 prevedeva 
un introito di 5 miliardi ed 800 
milioni (cifra che è stata ri­
spettata nel consuntivo). Per 
l'imposta di consumo il pre­
ventivo dello stesso anno pre­
vedeva una entrata di 8 mi­
liardi e 300 milioni che nel 
consuntivo è diminuita a 7 
miliardi e 900 milioni. In ef­
fetti l'imposta di consumo è 
superiore all'imposta di fami­
glia del 30 per tento. 

La situazione a Roma è sta­
ta invece questa. Imposta di 
famiglia: nel preventivo del 
'71 si prevedeva un incasso 
di 26 miliardi sceso nel con­
suntivo a 15. Imposta di con­
sumo: dopo un preventivo di 
35 miliardi si sono incassati I lavoratori della STEFER « dell'ATAC durante l'assemblea nel corso della quale hanno 
32 miliardi e 500 milioni. I l deciso iniziative di lotta contro l'operazione fiscale condotta nei loro confronti sotto gli auspici 
rapporto fra imposta di fami- di un assessore de. Delegazioni di lavoratori si sono recate già In Campidoglio dove hanno 
glia e imposta di consumo ribadito al nuovo assessore al Tributi che essi intendono si pagare ma in misura giusta; e 
è quindi del doppio a favore j che il Comune faceta pagare, nello stesso tempo, anche ai grossi evasori fiscali che fino ad 
della seconda. * oggi sono riusciti sempre a farla franca 

Ieri mattina la prima seduta 

Insediato 
il Consiglio 

degli 00. RR. 
La seduta presieduta dal compagno Sacchetti - 1 
comunisti ribadiscono la necessità di una decisa 
svolta nel modo di amministrare gli ospedali 

Ieri è stato insediato il nuo­
vo consiglio d'amministrazio­
ne degli Ospedali Riuniti: l'at­
to è stato reso possibile dalla 
firma apposta alle nomine dei 
rappresentanti della Regione, 
del Comune e della Provincia 
dal presidente della giunta re­
gionale. Si è conclusa in que­
sto modo una prima fase di 
una lunga e aspra battaglia. 
che ha visto i comunisti im­
pegnati in modo forte e coe­
rente. per restituire agli ospe­
dali romani organi ammini­
strativi democratici, in grado 
di avviare una svolta profon­
da nel modo di governare i 
nosocomi. 

Il primo atto compiuto dal 
nuovo Consiglio di ammini­
strazione è stato quello di pro­
cedere alla nomina del suo 
presidente: era questo del re­
sto il punto all'ordine del gior­
no della prima seduta svol­
tasi sotto la presidenza del 
consigliere anziano, compagno 
Sacchetti, ex presidente del 
Pio Istituto. Presidente è sta­
to eletto il de Violenzio Zian-
toni. ex presidente della Pro­
vincia. Nel corso della vivace 
discussione che ha preceduto 
l'elezione del presidente, ha 
preso la parola, tra gli altri, 
il compagno Giorgio Fusco. 

Egli ha innanzitutto sottoli­
neato l'importanza dell'esse­
re finalmente riusciti a eleg­
gere il nuovo consiglio di am­
ministrazione dopo lunghi rin­
vìi, sulla spinta anche delle 
sollecitazioni che sono con­
tinuamente venute da parte 
dei partiti di sinistra, il PCI 
in primo luogo, e dalle orga­
nizzazioni democratiche, i sin­
dacati innanzitutto. 

Quale è la questione prin­
cipale di fronte alla quale ci 
troviamo ora ? si è chiesto il 
compagno Fusco. Alla nomi­
na del nuovo Consiglio di am­
ministrazione si è giunti sulla 
base di una scelta precisa, 
quella di escludere il rappre­
sentante fascista dal nuovo 
organo di direzione degli ospe­
dali riuniti. Occorre ora dare 
una risposta puntuale e pre­
cisa alle premesse che con 
questa scelta sono state poste. 
Esse sono quello di un modo. 
profondamente nuovo di am­
ministrare. aperto al contnbu 
to di tutte le forze democra­
tiche, alla partecipazione dei 
lavoratori, che sono tra i prin­
cipali protagonisti della bat 
taglia per una reale riforma 
dell'assistenza nel nastro Pae 
se. In questo senso — ha con­
cluso il compagno Fusco — 
noi comunisti intendiamo la 
vorare, sulla base di questi 
impegni e di questi obiettivi 
noi giudicheremo e valutere­
mo gli atti che i rappreseti 
tanti delle altre forze presen­
ti nel Consiglio d'amministra­
zione compiranno. 

Come è noto, il nuovo Con­
siglio. dal quale finalmente è 
stato estromesso il consiglie­
re fascista, è composto da 
tre de (Ziantoni, Splendori. La 
Rocca), dai compagni Fusco 
e Sacchetti, dal socialista Al­
teri. dal socialdemocratico 
Pulci, dal repubblicano Bi-
monte, dalla liberale Sensini. 

I l compagno 
Tito Bei 

compie oggi 
6 5 anni 

Lutto 
E' deceduta la moglit del compa­

gno Mario Di Biagio, segretario 
del «indicato provinciale dei poli­
grafici, Giuseppina Montani. I fu­
nerali si svolgeranno domani, alle 
ore 8, partendo dalla clinica San-
dre in V I I Portuense 800. 

Il compagno Tito Bei com­
pie oggi 65 anni. Giovanissimo 
aderì nel 1921 al Partito co­
munista italiano, combattè 
aspramente il fascismo suben­
do per questo gravi persecu­
zioni. 
Partecipò quindi alla lotta di 

Liberazione e fu, nel dopo 
guerra, sempre in prima fila 
nelle battaglie per il sociali­
smo e l'emancipazione dei la­
voratori. 

Nel giorno del suo comple­
anno gli giungano cordialissi­
mi gli auguri della sezione 
Borgo Prati e della redazione 

Un militante 
del «manifesto» 

chiede di 
tornare al PCI 

Un compagno di Tor Bella-
monica. che era uscito tempo 
fa dal partito per aderire al 
gruppo del « Manifesto », ha 
chiesto di poter riavere la tes­
sera e rientrare nel PCI. E* il 
compagno Antonio Barbarino, 
che in una lettera inviata alla 
sezione di Tor Bellamonica 
si dichiara «fermamente con­
vinto. oggi più che mai, che 
solo la forza del Partito comu­
nista italiano può contenere e 
abbattere il capitalismo. L'uni­
tà del Partito è indispensabi­
le per un successo più gran­
de della classe operaia». 

In memoria 
di Francesco Papa 

50.000 lire 
a « l'Unità » 

Anche quest'anno, come a/vie­
ne ormai da molti anni, le sorelle 
Papa hanno versato all '* Unità • 
la somma di L.50.000 in memoria 
del fratello Francesco. Francesco 
Papa, comunista militante, fu in­
carcerato e perseguitato dal fasci­
smo che lo costrìnse per lunghi an­
ni a vivere lontano dalia fam glia. 
Compagno attivo fino al termine 
dei suoi giorni fu amato e stimato 
da quanti lo conobbero. 

Gli elettori 
romani sono 

1.867.129 
Si è riunita ieri la commis­

sione elettorale che ha provve­
duto a cancellare dalie liste i 
nomi dei cittadini deceduti e a 
includervi i nuovi elettori. 

Dopo queste operazioni il 
corpo elettorale è risultato cosi 
costituito: gli uomini sono 875 
mila e tre, le donne invece 992 
mila e 126. Complessivamente 
quest'anno dovrebbero presen­
tarsi alle ume un milione 867 
mila e 129 persone. 

DAVID $ T R O N I 
Cura sclerosante ambulatoriale 
senza operazione delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSI 
V E N E R E E P E L L E 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
Tel. 354.501 • Or* 8-20] festivi 8-10 
Medico specialista dannatolo** . Dic­
anoti • cura aclerosante ambulatoriale 
Cura della compllcaiionh ragadi, fle­
biti, «eterni, ulcera varlccae 
(Aut. Min. San. n. 779/223156) 

dal 20 maggio 1951) 

IL NOSTRO LAVORO 
VIAGGIA 

SKODA 
La « 1000 » che al prezzo più basso offre 
le più alfe prestazioni 

da L. 885.000 
Concessionario: G. PAND0LFI 

ESPOSIZIONE E VENDITA: V. Collatina, 46-48 - Tel. 2580710 
RICAMBI: Via Collatina, 50 - Tel. 2580710 
ASSISTENZA: Via Collatina, 52-60 • Tel. 2581509 
Lubrificanti MOTUL Lubrificanti MOTUL 

DEBOLI DI UDITO: 

VOTAT 
Al CO 

...nella scella di un perfetto, moderno apparecchio acustico 
che Vi ridona la gioia di sentire bene. Adattamenti invisibili. 
Tutte le garanzie morali e materiali. Prove anche a domicilio 

ROMA VIA CASTELFIDARDO, 
VIA XX SETTEMBRE, 

4 — TELEF. 461.725 
95 — TELEF. 474.076 

UNA TESSERA %ÌMiiM TI DA DIRITTO 
ad ottenere subito sconti del 1 0 - 2 0 % 

di media sui tuoi acquisti, dagli alimentari ai supermarket!, 
ai grandi magazzini, abbigliamento, benzina ecc. 

SCONTI 30% nei cinematografi 
SCONTI 40% nei teatri 
SCONTO 20% alle riunioni pugilistiche nazionali, interna­

zionali, e mondiali (Org. Sabbatino) 
SCONTI sulle assicurazioni automobilistiche 

TUTTO CIO' PER SOLE L 6000 ANNUE 

TELEFONACI ! Un nostro incaricato, senza alcun im­
pegno da parte tua, ti farà visita e ti darà tutte le de­
lucidazioni necessarie Telef. 75.79.354-632.745 

imr difesa del consumatore 

file:///erno

